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Comune di Pistoia 

Servizio Personale e Politiche di inclusione sociale 
 

AVVISO PUBBLICO 

per la presentazione di manifestazione d’interesse da parte di soggetti interessati a partecipare, 

in qualità di partner del Comune di Pistoia, all’avviso pubblico della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica, per la selezione di progetti sperimentali di 

innovazione sociale di cui al D.P.C.M. 21 dicembre 2018.  

 

VISTA la Legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante il bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020 e, in particolare, l’articolo 1, comma 205, 

della predetta legge n. 205 del 2017, relativo all’istituzione del Fondo per l’innovazione sociale, al fine di 

favorire e potenziare l’innovazione sociale secondo gli standard europei attraverso la realizzazione di studi 

di fattibilità e lo sviluppo di capacità delle pubbliche amministrazioni sulla base dei risultati conseguibili.  

Il Fondo finanzia, nel triennio 2018-2020, in successione, e attraverso apposita selezione, i seguenti 

interventi: 

- Intervento I – Studio di fattibilità e pianificazione esecutiva 

- Intervento II – Sperimentazione 

- Intervento III – Sistematizzazione 

ciascuno della durata massima di un anno nell’ambito di un “Programma triennale per l’innovazione 

sociale” di carattere sperimentale. 

L’obiettivo del Programma triennale per l’innovazione sociale è il rafforzamento della capacità delle 

pubbliche amministrazioni per la realizzazione di interventi di innovazione sociale volti a generare nuove 

soluzioni, modelli e approcci per la soddisfazione di bisogni sociali, con il coinvolgimento di soggetto del 

settore privato.  

Il Programma triennale per l’innovazione sociale è coerente con il frame work di riferimento UE 

riconducibile alla Strategia Europa 2020. 

I soggetti beneficiari del Programma suddetto sono i comuni capoluogo e le città metropolitane. 

 

VISTO l’avviso pubblico per la selezione di progetti sperimentali di innovazione sociale emanato dalla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica in attuazione del decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 21 dicembre 2018 “Modalità di funzionamento e di accesso al Fondo 

di innovazione sociale, istituito dalla legge di bilancio 2018” che prevede, fra l’altro, la possibilità per i 

comuni capoluogo, quali il Comune di Pistoia, di presentare un progetto che preveda un insieme 
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coordinato di attività dirette al miglioramento della qualità dei servizi e del benessere dei cittadini per la 

realizzazione di interventi che possono coinvolgere più politiche pubbliche nelle seguenti aree: 

a) inclusione sociale 

b) animazione culturale 

c) lotta alla dispersione scolastica 

 

Vista la Deliberazione n. 115 del 22.5.2019 con la quale la Giunta comunale manifesta la volontà di 

presentare un progetto in risposta all’Avviso pubblico emesso dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri 

– Dipartimento della Funzione Pubblica a valere sul Programma triennale per l’innovazione sociale finanziato 

dal Fondo per l’innovazione sociale di cui al D.P.C.M. 21 dicembre 2018, finalizzato a rafforzare la 

capacità del Comune di Pistoia di realizzare interventi di innovazione sociale volti a generare nuovi 

soluzioni per la soddisfazione dei bisogni sociali, con il coinvolgimento di attori del settore privato; 

 

Visto: 

- l’art. 4 dell’Avviso della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica 

che prevede che i soggetti beneficiari/proponenti presentano la domanda di ammissione al 

finanziamento e al relativa proposta progettuale a partire esclusivamente dall’intervento I – Studio di 

fattibilità e pianificazione esecutiva; 

- l’art. 5 dell’Avviso della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica 

che prevede che al momento della presentazione della proposta progettuale di cui all’intervento I, i 

soggetti beneficiari/proponenti devono indicare la composizione del partenariato, anche da formalizzare 

in una fase successiva. Il partenariato deve essere composto da almeno i seguenti soggetti: 

a) pubblica amministrazione proponente 

b) soggetto privato o del privato sociale in qualità di fornitore del servizio o attuatore dell’intervento 

 

Tutto ciò premesso, 

il Comune di Pistoia - Servizio Personale e Politiche di inclusione sociale - intende individuare uno 

o più soggetti partner in qualità di fornitori del servizio o attuatori dell’intervento, nel rispetto dei 

principi di pubblicità, trasparenza, non discriminazione e parità di trattamento, tutela della concorrenza, 

correttezza. 

 

Art.1 - Soggetti ammessi a partecipare 

Sono ammessi a presentare manifestazione d’interesse: 

        a. Enti del Terzo Settore iscritti ad uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore, 

fino all’operatività del Registro unico nazione del Terzo Settore  

b. Soggetti privati 

c. Istituti e scuole pubbliche di istruzione secondaria; 

d. Università, Enti di ricerca ecc…,  

e. Società a capitale interamente pubblico 
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Art. 2 – Requisiti generali di partecipazione per i soggetti di cui alla lett. a) e alla lettera b) 

dell’art. 1 

Possono presentare manifestazione d’interesse  i soggetti che non siano incorsi, alla data di scadenza 

prevista nell’avviso: 

a) in procedimenti pendenti per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'art. 3, 

della legge n. 1423/1956 e s.m.i. o di una o più cause ostative previste dall'art. 10, della legge n. 

575/1965 e s.m.i; 

b) in una delle cause di decadenza, divieto o sospensione di cui all’art. 67 del D. Lgs. 6 settembre 

2011 n. 159 e dei tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 4, del D.Lgs. 8 agosto 1994, n. 490; 

c) in sentenze di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 c.p.p., 

per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, o 

condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 

un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati 

all'art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18. 

d) in violazioni del divieto di intestazione fiduciaria posto dall'art. 17, della legge del 19 marzo 1990, 

n. 55; 

e) in gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e di ogni altro obbligo 

derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

f) in gravi negligenze o di azioni in malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate 

dall'Amministrazione; di errori gravi nell'esercizio della propria attività professionale, accertato 

con qualsiasi mezzo di prova da parte dell'Amministrazione; 

g) in violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle 

imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito; 

h) in false dichiarazioni nell'anno antecedente la data di pubblicazione dell'Avviso in merito ai 

requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e di selezione per 

l'assegnazione di contributi, per l'affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso 

dell'Osservatorio; 

i) in gravi negligenze o malafede nell'esecuzione di prestazioni professionali derivanti da procedure 

di gara finanziate con fondi comunitari e/o nazionali; 

j) in violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali 

ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito; 

k) in sanzioni interdittive di cui all'art. 9, comma 2, lett. c), del d.lgs. n. 231/2001 e s.m.i., o di altra 

sanzione che comporti il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione compresi i 

provvedimenti interdittivi di cui all'art. 36-bis, comma 1, del d.l. 4 luglio 2006, n. 223, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. 

l) Non essere destinatari di provvedimenti di revoca totale di agevolazioni pubbliche e/o 
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finanziamenti pubblici, ad eccezione di quelli derivanti da rinunce da parte dell’impresa; 

m) di non avere contenziosi in corso con il Comune di Pistoia; 

n) in ogni altra situazione di esclusione di cui all’art. 80 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.  

I soggetti partecipanti attestano il possesso dei sopraelencati requisiti di partecipazione mediante 

dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. 445/2000; 

Inoltre, i soggetti partecipanti dovranno impegnarsi a fornire una dichiarazione di impegno di un 

investitore o finanziatore privato a collaborare nella definizione degli interventi I (Studio di fattibilità e 

pianificazione esecutiva) e II (Sperimentazione) per valutare le eventuali condizioni di finanziabilità del 

progetto ai fini dell’intervento III (Sistematizzazione) come richiesto dall’Avviso Pubblico per la 

selezione di progetti sperimentali di innovazione sociale emanato dalla Presidenza del Consiglio dei 

ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica. 

Art. 3 – Procedura di selezione 

Il Comune di Pistoia attraverso una procedura di selezione mira ad individuare soggetti qualificati a 

partecipare ad un'attività finalizzata: 

1) alla elaborazione e stesura di un progetto sperimentale, definitivo e operativo,  di innovazione sociale 

da presentare alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica per  

ottenere un finanziamento a valere sul Fondo per l’innovazione sociale di cui al DPCM 21 dicembre 

2018 – Avviso Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica.   

2) alla costituzione di un partenariato, se il progetto verrà finanziato. 

La procedura si svolgerà in tre fasi: 

-  Fase 1: i soggetti dovranno presentare manifestazione d’interesse tramite il sistema START 

- Fase 2: i soggetti che hanno presentato manifestazione d’interesse secondo le modalità indicate dal 

presente Avviso saranno invitati a presentare una proposta progettuale, off line, al seguente indirizzo: 

Comune di Pistoia – Servizio Personale e Politiche di inclusione sociale , Piazza Duomo 51100 secondo 

le modalità che saranno riportate nella lettera d’invito. 

 Il Comune di Pistoia selezionerà una o più soggetti secondo i criteri specificati nel presente Avviso, all’art. 

8. 

Il Comune di Pistoia potrà ammettere uno o più soggetti, fino ad un massimo di 5 soggetti, costituiti 

anche in Raggruppamento Temporaneo di Impresa.  

- Fase 3: i soggetti che supereranno la fase 2 saranno invitati a partecipare ad un’attività condotta dal 

Comune di Pistoia e finalizzata ad elaborare e redigere il progetto operativo finale da presentare alla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica. 

N.B. Il presente Avviso non costituisce impegno finanziario di nessun genere verso i soggetti che 

manifesteranno interesse e, successivamente, presenteranno proposte progettuali. 

La partecipazione all’attività di elaborazione e stesura del progetto definitivo e operativo (incontri di 

gruppo, studi, relazioni, stesura del progetto o parti di esso ecc… , spese di cancelleria, di viaggio ecc..) 

non verrà remunerata. 
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Art. 4. - Risorse finanziarie 

Come previsto dall’art. 6 dell’Avviso del Dipartimento della Funzione Pubblica, le risorse destinate a 

finanziare il progetto sperimentale nell’ambito del primo step e cioé dell’intervento I – Studio di 

fattibilità e pianificazione esecutiva non possono superare l’importo di euro 150.000. 

Le risorse saranno disponibili solo se il Dipartimento della Funzione Pubblica ammetterà a finanziamento 

il progetto. 

Art.5 - Termine e modalità di presentazione della proposta 

Fase 1 – presentazione della manifestazione d’interesse 

La prima fase della procedura di selezione del/i Soggetto/i Partner si svolge in modalità telematica: le 

manifestazioni d’interesse dovranno essere formulate dai Soggetti e ricevute dal Comune di Pistoia 

esclusivamente per mezzo del Sistema Telematico Acquisti Regionale della Toscana – accessibile 

all’indirizzo: https://start.toscana.it/ al quale ciascun soggetto dovrà accedere con proprie credenziali e 

password. 

Le manifestazioni d’interesse devono essere presentate entro le ore 12 del  5  AGOSTO 2019 

Alla manifestazione d’interesse dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

► Per i soggetti di cui all’art. 1 lettera a), b) del presente Avviso: 

 Allegato 1 –Manifestazione d’interesse con dichiarazioni ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 

n.445/2000, attestante il possesso di tutti i requisiti di partecipazione all’Avviso; 

Il modello compilato dovrà essere firmato digitalmente dal legale rappresentante/procuratore o dai legali 
rappresentanti in caso di firma congiunta, del soggetto concorrente e inserita sul sistema. 

 

► Per i soggetti di cui all’art. 1 lettera c), d), e) del presente Avviso:    

• Allegato 2 – Domanda di partecipazione  

Il modello compilato  dovrà essere firmato digitalmente dal legale rappresentante/procuratore o dai legali 
rappresentanti in caso di firma congiunta, del soggetto e inserita sul sistema. 

 

I Soggetti di cui ai punti c), d), e), dell’art.1 sono esenti dalla successiva presentazione di una 

proposta progettuale (fase 2). Sono obbligati, invece, alla partecipazione all’attività di elaborazione e 

redazione del progetto definitivo. 

Successivamente alla presentazione delle manifestazioni d’interesse, la procedura si 

svolgerà fuori dal sistema START. 

Le norme tecniche di funzionamento del sistema telematico “START” sono consultabili e scaricabili 

direttamente sul sito START accedendo alla sezione “Il Progetto” in alto a sinistra della Home Page. 

Si evidenzia che il concorrente è responsabile di tutte le dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. 445/2000.  

Il Comune di Pistoia, nella successiva fase di controllo, verificherà la veridicità del contenuto della dichiarazione. 

Art. 6- Condizioni di ammissibilità/esclusione 

Sono considerate inammissibili - e quindi escluse dalle successive fasi della procedura, le manifestazioni 

d’interesse: 

a) pervenute oltre il termine di scadenza stabilito nel presente Avviso; 

b) presentate da soggetti diversi da quelli legittimati ai sensi dell’Art.1 
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c) prive della documentazione richiesta ai sensi dell’Art.5 del presente Avviso; 

d)  presentate o trasmesse secondo modalità differenti da quelle richieste all’art.5 del presente 

Avviso; 

Ai soggetti non ammessi per i motivi di cui sopra verrà data comunicazione formale. 

NB: solo in caso di difetti, carenze o irregolarità non essenziali l’Amministrazione procederà a richiedere 

integrazioni/chiarimenti. 

Controlli 

Saranno esclusi dal partenariato i soggetti che, anche avendo superato le diverse fasi della procedura, in 

seguito a verifiche effettuate dal Comune di Pistoia, non risulteranno in possesso dei requisiti 

autocertificati. 

 

FASE 2  - PRESENTAZIONE DI PROPOSTA PROGETTUALE  

Art. 7 – Soggetti ammessi alla fase 2 

I soggetti che hanno manifestato interesse tramite la piattaforma START e che non sono stati esclusi per 

essere incorsi in una delle cause di esclusione di cui alle lettere a),b),c),d) del precedente art. 6, 

accederanno alla Fase 2 ricevendo apposita lettera di invito a presentare una proposta progettuale, fuori 

dalla piattaforma START. 

La lettera d’invito verrà spedita all’indirizzo PEC indicato dal candidato nel modello Allegato 1. 

Nella lettera d’invito saranno indicati tempi e modalità per la presentazione della proposta progettuale. 

 

Art. 8 – Criteri di individuazione del soggetto partner 

La proposta progettuale dovrà sviluppare il Progetto di massima del Comune di Pistoia (si veda allegato 

“Progetto di massima”) e verrà valutata, con attribuzione di specifico punteggio, sulla base dei seguenti 

criteri: 

Criteri di valutazione     Punteggio              max 100 

Proposta progettuale, ampiezza e profondità dei benefici sociali generabili: max 

25 punti 

 Partendo dal bisogno sociale e dagli obiettivi indicati 

dal Comune di Pistoia (art. 7 del presente avviso), si 

richiede una proposta progettuale che ne sviluppi i 

contenuti, individuando le aree di intervento. La 

proposta deve prevedere e riportare chiaramente la sua 

capacità di generare beneficio sociale per il territorio di 

riferimento. 

10 

Descrizione e pertinenza dei possibili strumenti e 

indicatori di misurazione e valutazione dell’impatto 

sociale 

7 
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Analisi nazionali e 

internazionali/indagini/studi/modelli che dimostrino 

l’affidabilità della proposta progettuale 

5 

Presentazione di un Piano economico-finanziario: 

congruità della proposta 

3 

Miglioramento delle capacità di innovazione del Comune di Pistoia: max 25 

Dimostrabilità del criterio di sostenibilità economica 

e sociale della proposta progettuale con particolare 

riferimento alla capacità e dimostrabilità di generare 

minori spese o maggiori entrate per il Comune di 

Pistoia 

15 

Adattabilità dell’idea progettuale alla costruzione di 

strumenti di finanza d’impatto sociale da cui si 

evinca il vantaggio per la pubblica amministrazione 

in termini di valore pubblico 

5 

Capacità di creare relazioni collaborative fra soggetti 

operanti sul territorio – Rete territoriale per 

l’attuazione del progetto 

5 

Soggetto candidato partner: max 25 punti 

Esperienza, competenza e capacità 

organizzativa, con particolare riferimento al 

territorio del Comune di Pistoia (curriculum 

del soggetto candidato) e alle tematiche 

espresse all’art. 7 del presente Avviso 

13 

Elenco dei progetti presentati nell’ultimo 

triennio (2016-2017-2018), in qualità di 

capofila o partner, a enti pubblici e/o 

privati con relativo finanziamento ottenuto. 

Verrà data particolare importanza ai 

progetti che prevedono il modello di 

intervento della finanza ad impatto sociale. 

12 

Potenziale di scalabilità e replicabilità della soluzione proposta: 

max 15 punti 

Capacità di scalare, rendendoli flessibili, gli impatti 

generabili dall’idea progettuale  
8 
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Possibilità di replicare gli impatti generabili dalla 

proposta progettuale in altri contesti 
7 

Innovatività della soluzione proposta come oggetto dello studio di fattibilità: max 

10 punti  

Originalità dell’idea progettuale in riferimento al 

rapporto fra rischi e potenzialità della stessa 
5 

Capacità di creare un approccio innovativo ai servizi 

pubblici attraverso soluzioni e strumenti che 

sappiano cogliere le opportunità derivanti dall’ICT e 

dall’ibridazione di diverse accezioni di innovazione 

(tecnologica, sociale e di processo), con risultati 

attesi duraturi nel tempo 

5 

Il Comune di Pistoia selezionerà uno o più soggetti, fino ad un massimo di 5 soggetti, costituiti anche in 

Raggruppamento Temporaneo di Impresa. Ciascun partecipante al raggruppamento dovrà sottoscrivere e 

presentare i documenti richiesti. 

Verrà escluso il candidato che non avrà ottenuto almeno 60 punti. 

I candidati che avranno ottenuto un punteggio pari o superiore a 60 andranno a formare una graduatoria e 

potranno accedere alla successiva Fase 3 soltanto i candidati posizionati da 1 a 5. 

Art. 9 -  Fase 3 

I candidati che hanno superato la fase 2 saranno invitati e dovranno partecipare ad un’attività condotta dal 

Comune di Pistoia e finalizzata ad elaborare e redigere il progetto operativo finale da presentare alla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica. 

Tutti gli impegni, sia dell’Amministrazione comunale che delle altre parti, definiti al termine di questa fase 

3 verranno dettagliatamente riportati nel progetto definitivo e operativo e costituiranno la base del 

partenariato da realizzare qualora il progetto venisse ammesso a finanziamento. 

Art. 10 – Pubblicità 

Il presente Avviso è pubblicato sul sito istituzionale del Comune di Pistoia e sulla piattaforma START.  

Art. 11 – Informazioni relative alla raccolta dei dati personali 

Il Comune di Pistoia informa che, ai sensi del Regolamento UE 2016/679, relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 

del D. Lgs. n. 101/2018, tratterà i dati di cui è in possesso per finalità istituzionali, esclusivamente per lo 

svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti in 

materia. Il titolare del trattamento dei dati personali è il Comune di Pistoia. L’informativa completa 

redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è reperibile presso gli uffici 

dell’Ente e consultabile sul sito http://www.comune.pistoia.it/12761 

Il DPO (Data Protection Officer o Responsabile della protezione dei dati personali) nominato dal Comune di 

Pistoia, è l’avv. Marco Giuri, e-mail dpo@comune.pistoia.it  
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Art.12 - Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente del Servizio Personale e Politiche di inclusione sociale 

Contatti 

Per informazioni riguardanti il presente Avviso rivolgersi a: 

- Marta Tempestini 0573 371432 -  m.tempestini@comune.pistoia.it 

 

Allegati al presente Avviso: 

- Allegato 1 Manifestazione d’interesse 

- Allegato 2 Domanda di partecipazione (per enti pubblici, scuole, università ecc…) 

- Progetto di Massima 


